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è co-finanziato dall’Unione 
Europea con il “Programma 
Eni Cbc Med” che interviene 
in 4 paesi del Mediterraneo 
Italia, Giordiana, Libano e 
Palestina. Sambuca rappre-
senta una destinazione turi-
stica oggi meno conosciuta, 
ma con un alto potenziale 
dovuto alle immense ric-
chezze ambientali, storiche 

e culturali. A Palermo nella sede dell’assessorato regionale al Turi-
smo, alla presenza del direttore generale Lucia Di Fatta, del Sindaco 
Leo Ciaccio, del direttore de “La Rotta dei Fenici” Antonio Barone e 
di Emanuela Panke presidente di “Iter Vitis”, Itinerario Culturale del 
Consiglio d’Europa, con sede a Sambuca, è stato firmato un “me-
morandum” a supporto delle attività previste nel progetto. 
L’Assessorato regionale al Turismo fornirà dati e supporto per la 
creazione di piano d’azione, un quadro strategico generale a cui isti-
tuzioni, autorità, associazioni, imprese faranno riferimento per at-
tuare attività di turismo sostenibile volte allo sviluppo socio ed 
economico dei territori interessati. 
In programma seminari di formazione per studenti e operatori, edu-
cational tour per giornalisti, eventi transnazionali, attività principali 
per il lancio della “Via Selinuntina”, che si appoggia sulle cono-
scenze ed esperienze di due itinerari culturali del Consiglio d’Europa 
già molto attivi: La Rotta dei Fenici ed Iter Vitis. 

A.B.E.P

II 4 febbraio è stata istituita l'Associazione Cavalieri dell'Udienza e no-
minato presidente Michelangelo Campo, vice-presidente Giorgio Ga-
gliano, segretario Tommaso Lo Giudice, consiglieri Giuseppe Gulotta, 
Luigi La Sala, Giacomo Cannova, Tommaso Di Prima. L’associazione 
nasce dalla volontà di custodire e accrescere la profonda tradizione 
equestre sambucese, legata alla tradizione del Palio in onore di Maria 
SS. dell’Udienza. L’associazione è l’esito dell’unione di numerosi appas-
sionati di equitazione che hanno deciso di unire le proprie personali ri-
sorse sia umane, che economiche o di competenza, per intraprendere 
un percorso in comune anche in vista delle manifestazioni del Palio in 
onore di Maria SS. dell’Udienza. Nelle intenzioni del Consiglio di ammi-
nistrazione c’è la volontà di continuare a organizzare ulteriori iniziative, 
come escursioni a cavallo e raduni a tema. L’associazione è aperta ad 
accogliere chiunque coltivi questa passione per il mondo equestre, che 
per i sambucesi è insieme memoria e identità, perché per citare G. 
Gaber "La libertà non è star sopra un albero, non è neanche il volo di un 
moscone, la libertà non è uno spazio libero, libertà è partecipazione" Alla 
neonata associazione, al direttivo e ai suoi componenti, vanno le con-
gratulazioni della redazione e l'augurio che possa incrementare i suoi 
associati. Per informazioni è possibile rivolgersi al Presidente e ai com-
ponenti del direttivo

sempre il “diverso” da noi, facilmente individuabile grazie alle sue 
caratteristiche fisiche, colpevole di essersi mosso e di non rispettare 
i confini. Chi poteva mai prevedere che gli abitanti di Ischia, temendo 
lo sbarco di presunti untori, si sarebbero opposti all'arrivo di pullman 
provenienti dalla Lombardia? O le ordinanze dei sindaci meridionali 
con l'invito agli emigrati - in maggior parte professionisti provenienti 
dalle regioni settentrionali - a rispettare la quarantena? E che senso 
ha la chiusura delle loro frontiere agli Italiani da parte di molti paesi 
del mondo? E proprio una società liquida, la nostra, intercambiabile, 
soggetta alla metamorfosi. L’italiano ha mutato pelle, è diventato 
“altro”, lo straniero da cui proteggersi, perché capace di ribaltare 
l’ordine, l’untore che pone interrogativi, suscita inquietudini. 
Forse da questa esperienza dovremmo trarre una lezione: se tutto 
intorno a noi muta con estrema facilità, se non c’è nulla di stabile, a 
che cosa dobbiamo aggrapparci se non alla consapevolezza che 
siamo tutti legati a un comune destino e che l’unico modo per so-
pravvivere, in questo piccolo e strampalato mondo, è quello di rima-
nere umani?

Quello straniero che arriva dal Nord
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Selinunte e Sambuca protagoniste 
del progetto europeo Crossdev

Iter Vitis: turismo sostenibile

di Licia Cardillo

Sarino Arbisi e Rosina Amodeo 
68 ammi di matrimonio

MANDORLO IN FIORE

Un amore solido e duraturo che 
li ha portati il 5 febbraio 2020 a 
compiere il loro 68esimo anni-
versario di matrimonio. Sono 
Sarino Arbisi e Rosina Amodeo, 
di 93 e 88 anni. Una coppia lon-
geva che ha saputo mantenere 
un solido equilibrio fatto di 
amore e rispetto, il 68esimo an-
niversario è denominato nozze 
di granito, ed è esattamente così che è questa coppia, solida e gra-
nitica, punto di riferimento per i due figli Onofrio detto Fino e Salva-
tore, per le nuore, ma soprattutto per i cinque nipoti Sario, Rossella, 
Rosario, Morena e Rossana. A tutta la famiglia vanno gli auguri della 
redazione e ai due coniugi che insieme hanno la bellezza di 181 
anni le congratulazioni più sincere perché l'esempio è più forte delle 
regole. Auguri!

di Enzo Sciamè 

 
Non si trovano più  

le penne rigate 
ed anche dell’amuchina  

non c'è più traccia. 
 

Ma ora parli solo lo scienziato 
e lo sciacallo taccia. 

 
Eppure stamattina  
ho visto la magia  

del mandorlo in fiore: 
vincerà la vita  

vincerà l'amore


